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Terza Settimana di Quaresima
Venerdì
vespri

SALUTO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE                                      (cfr Salmo 140,1-4)


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    I
A te grido: soccorri,


ascolta questa voce che ti implora.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    II
Poni la tua custodia alle mie labbra,


non ceda il cuore al fascino del male.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.
INNO

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.

- Tu sei voce amica che mi parla a sera,

  del mio giorno sei conforto.

  Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

  questo giorno che ammutisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

  sono nella pace.

- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

  del mio giorno sei l’abbraccio.

  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

  questo giorno che sospira.

  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

  sono nella pace.

SALMODIA

Salmo 134  I  (1-12)

Laudate Dominum quoniam bonus Dominus

psallite nomini ejus quoniam bonus
L’esortazione del salmo è buona e utile:

ci invita a lodare il Signore.

Le nostre lodi non lo fanno crescere in dignità,

siamo noi che accresciamo la nostra dignità.

La nostra lode
non aggiunge niente alla sua bontà,

come le nostre critiche
non gli tolgono niente;

sei tu che lodandolo divieni migliore.

Lui rimane quello che è: la Bontà.

(S. Agostino)

Ant. 1
Grande è il Signore, Dio nostro, *



  su tutti gli dei.

- Lodate il nome del Signore, *

    lodatelo, servi del Signore,

- voi che state nella casa del Signore, *

    negli atri della casa del nostro Dio.

- Lodate il Signore: il Signore è buono; *
    cantate inni al suo nome, perché è amabile.

- Il Signore si è scelto Giacobbe, *

    Israele come suo possesso.

- Io so che grande è il Signore, *
    il nostro Dio sopra tutti gli dei.

= Tutto ciò che vuole il Signore lo compie​, †

    in cielo e sulla terra, *

    nei mari e in tutti gli abissi.

= Fa salire le nubi dall'estremità della terra, †
    produce le folgori per la pioggia, *
    dalle sue riserve libera i venti.

- Egli percosse i primogeniti d'Egitto, *

    dagli uomini fino al bestiame.

- Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *
    contro il faraone e tutti i suoi ministri.

- Colpì numerose nazioni *

    e uccise re potenti:

- Seon, re degli Amorrei, Og, re di Basan, *
    e tutti i regni di Canaan.

- Diede la loro terra in eredità a Israele, *

    in eredità a Israele suo popolo.
  [Gloria]

Ant. 1
Grande è il Signore, Dio nostro, *



  su tutti gli dei.

Salmo 134  II  (13-21)

Domine nomen tuum in aeternum

et memoriale tuum in generatione et progenie
Ti lodi la mia anima

e confessi così il suo amore,

celebri le tue misericordie

e proclami la tua grandezza.

Tutto ciò che hai creato

non cessa di manifestarla:

ogni spirito ti loda

attraverso coloro che guardano a te,

mirabile Creatore e Redentore!

Signore, nostro Dio!

(S. Agostino)

Ant. 2
Il Signore *



  si muove a pietà dei suoi servi.

- Signore, il tuo nome è per sempre; *

    Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

- Il Signore guida il suo popolo, *

    si muove a pietà dei suoi servi.

- Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *
    opera delle mani dell'uomo.

- Hanno bocca e non parlano; *

    hanno occhi e non vedono;

- hanno orecchi e non odono; *
    non c'è respiro nella loro bocca.

- Sia come loro chi li fabbrica *

    e chiunque in essi confida.

- Benedici il Signore, casa d'Israele; *
    benedici il Signore, casa di Aronne;

- benedici il Signore, casa di Levi; *

    voi che temete il Signore, benedite il Signore.

- Da Sion sia benedetto il Signore *
    che abita in Gerusalemme.

  [Gloria]

Ant.
2
Il Signore *



  si muove a pietà dei suoi servi.

ORAZIONE

Dio onnipotente, che nei tuoi giudizi vuoi soprattutto manifestarti pie​​​toso, non abbagliare i colpevoli con la gloria sfol​go​​​​​rante della di​​​vina giustizia, ma ridona loro pace e speranza con la serenità del tuo perdono. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e no​stro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

ascolto della parola di dio

   Dal vangelo secondo Giovanni                (19,31-37)

   Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rima​nessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gam​be al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spez​zarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lan​cia e subito ne uscì sangue e acqua.

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti av​venne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato al​cun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

meditazione QUARESIMALE

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

Come in un’ombra ti abbiamo contemplato

quando non avevi bellezza né decoro.

Ci ha protetti l’ombra della tua passione,

l’ombra del tuo corpo ci ha salvati.

Vieni, Signore Gesù, ma non nella tua ombra.

Vieni ormai come sole di giustizia.

(S. Ambrogio)

- Oltre le memorie del tempo che ho vissuto,

  oltre la speranza che serve al mio domani,

  oltre il desiderio di vivere il presente

  anch'io — confesso — ho chiesto: «Che cosa è verità?».
- E tu, come un desiderio

  che non ha memorie, Padre buono,

  come una speranza che non ha confini,

  come un tempo eterno sei per me.

Rit.
Io so quanto amore chiede


questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;


luce in ogni cosa io non vedo ancora


ma la tua parola mi rischiarerà!

- Quando le parole non bastano all'amore,

  quando il mio fratello domanda più del pane,

  quando l'illusione promette un mondo nuovo

  anch'io rimango incerto nel mezzo del cammino...

- E tu, Figlio tanto amato,

  verità dell'uomo, mio Signore,

  come la promessa di un perdono eterno,

  libertà infinita sei per me.                                    Rit.

- Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,

  chiedo alle mie mani la forza di donare,

  chiedo al cuore incerto passione per la vita

  e chiedo a te, fratello, di credere con me!

- E tu, forza della vita,

  Spirito d'amore, dolce Iddio,

  grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa,

  verità del mondo sei per me.                                Rit.

Orazione

Concedi, o Padre, al popolo dei redenti di annunziare co​rag​gio​sa​men​​te la vittoria della croce di Cristo e di seguire con ab​ne​ga​zio​ne sincera sulla via del Calvario il suo Salvatore e Signore, che vi​​ve e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE


Misericordias Domini


in aeternum cantabo.

INTERCESSIONI

Iddio, che ha esaudito l’invocazione

dell’innocente suo Figlio,

ascolti benevolo la nostra orazione:

    Salvaci, Padre, per la tua bontà.

Dio, mirabile nelle opere, giusto nei giudizi, generoso nei doni,

-   effondi largamente la tua grazia sulla Chiesa.

Dio, ricco di pietà e di amore,
i tuoi comandi sono fonte per noi di certezza e di pace;

-   converti coloro che si sono allontanati da te.

Dio del cielo, che assicuri favori

a chi ti ama e custodisce i tuoi precetti,

-   guarda le nostre pene e vieni in nostro soccorso.

Dio di giustizia e di misericordia,

che detesti l’empietà e la menzogna,

-   fa’ che la verità e l’amore

    possano sempre prosperare nel mondo.

Dio fedele, che hai creato l’uomo immortale

e lo hai plasmato a tua immagine,

-   accogli nella tua casa

    quanti oggi sono morti nel nome di Cristo.
PREGHIERA AL SANTO CROCIFISSO                    (Paolo VI)

O Cristo Crocifisso,

noi siamo venuti per chiederti perdono,

per implorare la tua misericordia,

per ripeterti il nostro povero amore.

Noi già sappiamo che tu vuoi perdonarci

perché hai espiato proprio per noi,

perché sei la nostra unica speranza,

la nostra redenzione.

Ravviva in noi il desiderio e la fiducia del tuo perdono,

aumenta il nostro amore per te,

donaci di gustare

la certezza e la dolcezza della tua misericordia.

Signore Gesù, donaci la forza

di perdonare i nostri fratelli

perché siamo stati perdonati da te.

Donaci un cuore capace di amare tutti e ciascuno

affinché diventi nostro

il tuo desiderio che tutti diveniamo una cosa sola.

Fa' che questa nostra preghiera giunga al Padre

nello Spirito santo, ora e sempre. Amen.

BENEDIZIONE con la reliquia della santa croce

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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